
                                                                     
 

  

 

 

Si è aperta a Bibbiena la 1° edizione interregionale della festa dei pensionati Cia. Domani a Poppi 
CON L’AGRICOLTURA SOCIALE GLI ANZIANI SONO UNA RISORSA DELLA SOCIETA’  
Festa Pensionato: domani l’invasione di 2000 persone in Casentino 

In Toscana ogni 100 giovani ci sono 200 anziani. Toscana, Marche e Umbria insieme per la tradizionale 
Festa del Pensionato Cia. Il mercato dei prodotti tipici in degustazione, e le mostre di fotografia e pittura 

dedicate alla Toscana rurale 
 
L’anziano da problema a risorsa per la società. Deve essere una parte di cittadinanza attiva, 
impegnata nella società perché è ancora in grado di offrire molto, a livello sociale, economico e 
umano. Uno sbocco concreto è l’agricoltura sociale. Oggi, le regioni del centro Italia, hanno un’alta 
densità di persone ritenute della terza età: in Toscana ogni 100 giovani ci sono 200 anziani. E’ 
quanto emerso nel corso della prima giornata della Festa interregionale del pensionato, in corso 
fino a domani 22 giugno, promossa dall’Associazione Pensionati della Cia Toscana.  
La manifestazione si è aperta a Bibbiena (Ar), con la tavola rotonda dal tema “Anziani e 
popolazioni rurali: diritti e cittadinanza” che ha visto la partecipazione, fra gli altri, di Adriana 
Lombardi, dirigente del servizio socio assistenziale della Regione Umbria, di Patrizio Nocentini – 
Responsabile Settore integrazione socio sanitaria e non autosufficienza della Regione Toscana; 
dell’assessore alle politiche sociali del Comune di Pesaro, Marco Savelli, della parlamentare 
europea Catiuscia Marini e del presidente nazionale Anp/Cia, Mario Pretolani. <<E’ stato un 
momento di approfondimento fondamentale – ha sottolineato Valentino Vannelli, vicepresidente 
della Cia toscana –, è necessario conoscere appieno le possibilità e le risorse da dedicare agli 
anziani perché rappresentano una grande risorsa per la nostra società>>.  
Molte le similitudini fra Toscana, Marche e Umbria: se nelle città popolate gli anziani hanno a 
disposizione molti servizi di assistenza e di qualità; nelle aree rurali, nei piccolissimi centri urbani, 
ancora sopravvive una tradizionale forma di solidarietà, fatta di volontariato e di assistenza  anche 
a domicilio. Una risorsa che non potrà durare all’infinito considerato che anche nelle aree rurali, 
dove ci sono meno servizi, la società tende a modificarsi, causa anche maggiori spostamenti 
lavorativi. Bisogna quindi prevenire una possibile problematica, adoperandosi per far si che 
l’anziano rimanga attivo e possa contribuire al proprio benessere essendo impegnato in modo 
attivo nella società. Ecco che fra le “ricette” emerse dal convegno dell’Anp/Cia, che ha visto una 
grande partecipazione di pubblico, l’impegno in agricoltura può rappresentare una carta vincente. 
L’agricoltura sociale, nello specifico, che nelle aree rurali permette all’anziano di trasmettere delle 
conoscenze alle generazioni future, partecipando alla vita sociale e culturale. “Una vita dignitosa” 
per gli anziani è anche uno dei principi della Comunità europea.    
 
Nella giornata di domani, domenica 22 giugno, a Poppi (Ar) si assisterà ad una vera e propria 
invasione da parte dei pensionati della Cia dalla Toscana, delle Marche e Umbria: tre regioni che 
insieme possono contare su oltre 100mila iscritti, di cui oltre 70mila soltanto in Toscana. Sono 
previsti 40 pullman e tantissime auto proprie per un esodo in Casentino fatto di allegria, produzioni 



                                                                     
 

  

 

 

tipiche e momenti di approfondimento. Nella mattina (ore 11) presso il castello di Poppi si svolgerà 
un incontro con i dirigenti della Cia e dell’Anp locale e regionale, con gli interventi di Graziano 
Agostini, sindaco di Poppi; di Vincenzo Ceccarelli, presidente della Provincia di Arezzo, e del 
presidente nazionale della Cia Giuseppe Politi. Inaugurazione poi, delle mostre e i concorsi di 
fotografia e di pittura e, con l’arrivo delle delegazioni delle regioni partecipanti alla Festa, si aprirà 
anche la mostra mercato e sono previste visite al castello di Poppi e ai musei. Sarà possibile 
degustare le migliori produzioni Casentinesi con i prodotti delle aziende della Cia Arezzo,  e i 
prodotti umbri e marchigiani nel Mercatale che si svolgerà nel centro storico.  
Nel pomeriggio (dalle 16.30) sono poi in programma intrattenimenti musicali e spettacoli folk 
itineranti delle Marche (con il gruppo “Bandino dei brutti” di Piobbico-Pu) e dell’Umbria (Gruppo 
folcloristico Spoletino-Spleto-Pg); mentre alle 17, nella Sala delle feste del Castello Conti Guidi si 
svolgerà la cerimonia di premiazione dei concorsi di foto e di pittura. La manifestazione è 
patrocinata dal Parlamento Europeo, dalla Regione Toscana, Provincia di Arezzo, Comune di 
Poppi. 
All’interno della Festa del Pensionato 2008 si terrà la terza edizione del concorso di fotografia: il 
tema principale è dedicato all’architettura rurale del paesaggio toscano, oltre ad una sezione a 
tema libero. Le foto – numerosi i partecipanti da tutta Italia in questa edizione – saranno esposte 
presso l’antica biblioteca del castello. 
Si svolgerà poi la seconda edizione del concorso di pittura sul tema: “L’entroterra toscano in 
punta di pennello”. Assieme alle 22 opere in concorso vengono esposte altre 13 opere fuori 
concorso. La mostra occupa due sale del prestigioso castello oltre ai ballatoi in legno. 
Trentacinque opere che mettono assieme diverse tecniche di pittura ma anche artisti affermati e 
non. Insomma due eventi di grande valore da visitare. Le  mostre rimangono aperte tutti i giorni, 
presso il Castello dei Conti Guidi a Poppi, da domenica 22 giugno a domenica 6 luglio  dalle 10 
alle 18.  
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